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Questo particolarissimo uccello, chiamato volgarmente fenicottero rosa, era 
classificato scientificamente con il nome di Phoenicopterus ruber e quindi in 
molti lavori lo si trova descritto con quel nome. Oggi è stato rinominato per 
distinguerlo dal fenicottero rosso, che mantiene il nome antico.  Per maggior 
chiarezza va detto che il fenicottero rosso vive nei Caraibi ed alle Isole Galapagos 
ed attualmente, quindi, è considerata specie a se. Anche il fenicottero cileno 
(Phoenicopterus chilensis), che vive in alcune aree della parte occidentale e 
meridionale dell’America del Sud, era stato classificato anticamente con il nome 
Phoenicopterus ruber.
Tra i fenicotteri si tratta della specie più grande, con un’altezza che supera 
comunque il metro e che può arrivare sino ad un metro e mezzo. L’apertura alare 
può sfiorare i due metri e mezzo ed il peso i 6 chilogrammi. Tra maschi e femmine 
esiste una rilevante differenza di peso; i maschi possono raggiungere appunto 
i 6 chilogrammi, mentre le femmine i 3-4 chilogrammi. Ne deriva un’evidente 
differenza di stazza, che consente di distinguere gli esemplari dei due sessi, per il 
resto con caratteristiche abbastanza simili.



In questo fenicottero, gran parte del piumaggio appare bianco, con sfumature 
rosate. Spesso il piumaggio può mostrare tonalità rosa molto spiccate, soprattutto 
in ragione della dieta dell’animale. Il colore dipende proprio dai pigmenti 
carotenoidi che si trovano nei tessuti degli organismi che i fenicotteri mangiano 
in alcune zone. Sono soprattutto i piccoli crostacei della specie Artemia salina 
ad essere ricchi di betacarotene, un pigmento di colore rosso-arancio. Questa 
sostanza non viene escreta dal fenicottero dopo i pasti, ma si deposita nel 
materiale che compone le penne,  facendo sì che queste assumano sfumature o 
colori rosati.
In ogni caso le penne copritrici sono di un rosa più forte, sino quasi al rosso, 
mentre le remiganti, che si osservano durante i movimenti delle ali dell’uccello e 
durante il volo, appaiono nere. Il becco è rosato, con una vistosa punta nera, e le 
zampe sono di un bel rosa vivace.
Molto diversi e distinguibili, i fenicotteri immaturi hanno colorazioni comprese 
tra il grigio ed il biancastro. Mostrano spesso il collo e il capo grigio, così come 
sono grigie, spesso chiarissime o quasi bianche, le penne copritrici, che coprono 
irregolarmente le penne remiganti, facendole apparire abbondantemente sui 
fianchi con il loro colore nero. Gli esemplari giovani hanno ancora il becco 
biancastro con la punta nera e le zampe grigie. In questa specie lo sviluppo dura 
alcuni anni, dopotutto si tratta di uccelli longevi, che vivono in cattività anche 
oltre i sessanta anni. I fenicotteri appena nati sono batuffoli di piume bianche, 
con zampe lunghe rosate e becco anch’esso rosa con una piccola punta nera.
Il corpo di quest’uccello è particolare, con una forma adattata alla vita acquatica, 
soprattutto per via delle lunghe zampe che consentono all’animale di camminare 
nell’acqua senza dover galleggiare o affondare il corpo. Anche il collo è idoneo 
all’immersione del capo in acqua.
Durante diverse fasi della loro vita, i fenicotteri emettono versi abbastanza 
striduli, ma potenti e simili ai versi delle oche.

Pur essendo un uccello di grosse dimensioni, il fenicottero rosa si nutre sul 
fondo di minuscoli crostacei, soprattutto della specie Artemia salina. Tra le altre 
minuscole prede che cattura ci sono anche insetti terrestri, come formiche, e 
acquatici, comprese le larve di alcune specie di ditteri chironomidi, avannotti 
di alcune specie di pesci e vermi anellidi. Non disdegna anche alimenti vegetali, 
come alghe (macroalghe) e anche microscopiche (diatomee, alghe verdi o azzurre), 
e diverse parti di piante acquatiche, come semi e radici. In alcune zone, questo 
animale è in grado di ingerire fanghiglia dalla quale recupera alimento costituito 
dalla frazione organica in cui si trovano anche masse di batteri.
Durante la ricerca del cibo, il fenicottero può rimuovere il fango del fondale sul 
quale si muove, per poi succhiare l’acqua con il becco.
Il becco rappresenta un esempio di adattamento al tipo di alimentazione 
dell’animale. La sua forma, con un lato appiattito, consente all’uccello di 
poggiarlo sul fondo per filtrare l’acqua, catturando le piccole prede delle quali si 
nutre. Quando l’uccello si sposta sul fondo, dove l’acqua è molto bassa, ha la testa 
rovesciata e il becco con la mascella superiore snodata e non fissa. Ciò consente 
ampi spostamenti e l’ottimale filtrazione dell’acqua. Dove l’acqua è più alta, il 
fenicottero può invece immergere parzialmente la testa sotto la superficie.



Fonte immagine © www.liguriabirding.net- foto G. Motta; © Sub Rimini Gian Neri -www.biologiamarina.org



Anche la lingua è voluminosa e carnosa e sembra venga utilizzata come un 
pistone per aspirare l’acqua. Una volta nel becco, l’acqua viene espulsa, filtrandola 
grazie a piccole lamelle situate lungo i margini del becco. Come molti uccelli che 
vivono in ambienti marini, il fenicottero possiede una ghiandola (ghiandola del 
sale), nelle vicinanze degli occhi, situata appena sotto la pelle, che permette di 
espellere, attraverso le aperture delle narici, il sale assunto in eccesso durante 
l’alimentazione.
Questo uccello si alimenta indifferentemente durante il giorno o la notte. 
Generalmente i fenicotteri rosa sono diffusi in molte zone umide, dove le acque 
siano prevalentemente saline o quantomeno salmastre e dove il livello dell’acqua 
sia basso e non superiore al metro di altezza, perlomeno nella zona prescelta da 
questi uccelli per vivere.
Per questo li si trova in laghi salati o fortemente alcalini, all’interno di saline, 
in lagune salmastre, in estuari e fasce costiere. L’acqua dolce viene utilizzata da 
questi uccelli per dissetarsi e per ripulirsi e fare il bagno, specie dopo l’immersione 
nei laghi fortemente alcalini.
L’adattabilità ai grandi laghi alcalini, soprattutto africani, fornisce vantaggi 
particolari. In questo ambiente caldo e dal PH impossibile (10,5) per moltissimi 
altri animali, il fenicottero trova cibo, ma anche protezione dai predatori. 
I fenicotteri riescono a sopravvivere in questi ambienti ostili grazie a strati 
protettivi cornei su zampe e becco.  
Questo fenicottero è gregario anche durante la fase non riproduttiva e forma 
gruppi di centinaia di esemplari, soprattutto nell’Africa Subsahariana, insieme al 
fenicottero minore (Phoeniconaias minore). Questi gruppi possono aggregarsi con 
altri e divenire ben più grandi (migliaia di individui) durante le fasi di ricerca del 
cibo o di immersione nelle acque dolci. 
Tipicamente gregario anche nel periodo della nidificazione, questo fenicottero 
forma colonie piuttosto dense, scegliendo isolotti o isole situate in grandi fiumi 
o ampi stagni, magari più raramente anche isole rocciose, con scarsa o nulla 
vegetazione. Sovente sceglie ampie distese fangose o lagune costiere, salmastre o 
salate, con basse profondità. Per nidificare può anche scegliere banchi sabbiosi o 
rive abbastanza ampie e aperte.
Le popolazioni mediterranee  (paleartiche) si riproducono generalmente nei 
mesi primaverili (marzo-giugno), riunendosi in colonie numerosissime, composte 
solo da esemplari di questa specie. In alcune di esse sono state contate anche 
20.000 coppie, ma sembra che in alcune occasioni se ne siano aggregate anche 
di più. Le popolazioni dell’Asia o dell’Africa Subsahariana si riproducono meno 
regolarmente e nel periodo che segue la fine delle grandi piogge. Inoltre in queste 
zone il fenicottero rosa tende a formare colonie insieme al fenicottero minore 
(Phoeniconaias minore). 

L’uccello costruisce il nido con il fango e gli da una forma grossolana che sembra 
un cono rovesciato. Una volta rinsecchito, lo strano nido con una depressione in 
alto, è in grado di ospitare l’unico uovo deposto. Nel caso che non si trovi fango 
disponibile, i fenicotteri costruiscono il nido con massi, resti vegetali e detriti, 
dandogli più o meno una forma a pila rialzata adatta ad ospitare l’uovo.
Nei siti di nidificazione, i nidi si trovano abbastanza ravvicinati, a distanze 
comprese tra una ventina ed una cinquantina di centimetri.



L’uovo mostra un guscio bianco o bianco sporco, dall’aspetto gessoso.  Viene 
deposto nel nido, al di sopra della protuberanza realizzata con il fango.
Migrazioni o spostamenti di questi uccelli interessano soprattutto i giovani e 
meno gli adulti. Sembra che a favorire i movimenti siano le condizioni degli 
ambienti, che mutano e che diventano poco favorevoli alla vita di questi animali. 
In particolare, negli stagni e nelle paludi, può mutare il livello delle acque o 
possono diminuire le quantità di cibo.
Soprattutto gli uccelli europei sono propensi ad effettuare migrazioni per andare 
a svernare in luoghi caldi. Una volta raggiunti i siti di svernamento, gli uccelli 
immaturi possono rimanere in questi siti anche per tutto l’anno, evitandosi le 
migrazioni sin quando non raggiungono l’età riproduttiva.
I fenicotteri rosa delle popolazioni asiatiche tendono a spostarsi per svernare in 
territori limitrofi alle zone umide scelte per nidificare, spostandosi in altre zone 
umide maggiormente costiere. Anche le popolazioni dell’Africa Subsahariana 
tendono a spostarsi per svernare verso i laghi alcalini dell’Africa Orientale e nel 
Sudafrica.
Il fenicottero rosa in senso generale è diffuso soprattutto in alcuni stati, nel 
territorio dei quali si trovano gli ambienti ideali per sua sopravvivenza. Quindi il 
suo areale è definito da aree geografiche dove si concentra particolarmente e da 
zone dove invece la sua presenza è rara o occasionale.  Nel continente asiatico 
si trova in Bangladesh,India, Pakistan, Emirati Arabi, Yemen Iran, Repubblica 
Islamica, Iraq, Israele, Giordania, Kazakhstan,  Kuwait,  Libano, Sri Lanka, 
Siri, Qatar e Turkmenistan , mentre in quello africano, si trova in moltissimi 
stati. Questo fenicottero vive anche nelle aree temperate dell’Europa (Europa 
Meridionale).
I paesi europei che ospitano i fenicotteri e dove questi nidificano e si riproducono 
sono: Spagna, comprese le Isole Canarie, Turchia, Portogallo, Grecia, Albania, 
Slovenia, Francia, soprattutto in Camargue, e Cipro.  
In Italia questa specie nidifica costantemente in Emilia Romagna, Sardegna, 
Veneto, Toscana, Lazio, Puglia e Sicilia. Nelle altre regioni, soprattutto costiere, 
qualche esemplare può essere osservato occasionalmente. 
Si tratta di una specie che mostra una situazione relativamente non preoccupante. 
Le popolazioni di fenicotteri rosa si possono dividere in tre grandi gruppi. 
Un gruppo della zona Africana, al di sotto del Deserto del Sahara, che conta 
poco più di 100.000 esemplari, un gruppo tipicamente asiatico e soprattutto 
dell’Asia Meridionale, che conta quasi 250.000 esemplari stimati, ed un gruppo 
più cospicuo, con valori tra i 200.000 e gli oltre 300.000 esemplari stimati, che 
occupa la zona paleartica, in particolare le coste mediterranee, l’Africa Occidentale 
e anche i limitrofi stati asiatici, tra i quali Iran e Kazakhstan.
La ragione della poca preoccupazione per lo stato della specie è legata, oltre ai 
numeri che sono parzialmente rassicuranti, anche al fatto che tutte le popolazioni 
sembrerebbero essere stabili, con la popolazione della zona paleartica in probabile 
aumento numerico.
Tra le insidie che minacciano questa specie vi sono soprattutto gli effetti delle 
azioni dell’uomo che sono spesso molto diverse da caso a caso e da zona a zona.
In India e nei paesi vicini, ad esempio, i fili elettrici mietono qualche vittima tra 
questi uccelli, che rimangono folgorati dall’alta tensione.



A Cipro, alcuni uccelli hanno risentito negativamente, ed in parte sono deceduti, 
di un avvelenamento da piombo provocato da pallini di piombo mescolati alla 
sabbia di un lago salato. Avvelenamenti da piombo sembra si siano verificati 
anche in altre zone. 
L’estrazione di soda nelle vicinanze dei laghi frequentati da questi uccelli ha 
effetti negativi e può portare a squilibri tali da alterare gli equilibri biologici degli 
organismi che costituiscono la fonte di cibo dei fenicotteri, creando seri problemi 
per la sopravvivenza di questi uccelli.
Anche l’abbassamento dei livelli delle acque, legato ad attività umane, può portare 
al completo scompenso dei delicati equilibri delle zone umide nelle quali vivono 
questi uccelli. Inoltre, se ciò si verifica durante la riproduzione, livelli delle acque 
bassi possono consentire ai predatori  un migliore accesso ai nidi dei fenicotteri.
Nonostante riescano a vivere in ambienti estremi, questi uccelli non sono poi 
troppo robusti e possono morire per tubercolosi, setticemia e botulismo aviario.
Le azioni dell’uomo che influenzano negativamente la vita e la riproduzione dei 
fenicotteri sono anche legate al turismo. Se i siti riproduttivi abitati da questi 
uccelli non sono particolarmente protetti possono essere visitati da turisti a piedi 
o con auto fuoristrada e moto, o sorvolati con aerei. Sembra che ciò possa avere 
effetti sull’attività riproduttiva e sul suo successo.
Va anche ricordato che in Africa (Egitto) le uova e gli uccelli sono oggetto di 
commercio, questi ultimi sia morti che vivi.
In alcune zone europee sono state create o ricostruite isole all’interno di luoghi 
umidi visitati dai fenicotteri. Queste operazioni hanno di fatto favorito la specie e 
le sue attività riproduttive.
Nelle zone europee compare prevalentemente il fenicottero rosa, per cui è 
praticamente impossibile confonderlo con altre specie.

Attenzione la scheda potrebbe contenere lievi inesattezze o imprecisioni in quanto non è stata ancora 
controllata da un esperto dello specifico gruppo sistematico cui appartiene la specie descritta.


